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II, GENERALE DUFOUR
Ten. colonnello e'. Casanova

A settantacinque anni dalla sua morte e a poco più di cento da

quello che fu l'ultimo l'alto d'armi della nostra Patria, Enrico Dufour,
il Generale della guerra del Sonderbund, emerge e domina la sua epoca
come uomo, conte cittadino, come maestro e come geografo, ma soprattutto

come soldato e come capo.
Pensando da una parte a tutto il lavoro da lui compiuto per il

paese e, dall'altra, all'insegnamento della storia antica e recente secondo
il quale, davanti alle deficienze di un capo supremo, a nulla valgono

la perfetta organizzazione, la borila dei comandi inferiori e il valore
della truppa, anche noi svizzeri del 1950 possiamo ritenerci ben fortunali

d'aver avuto, cent'anni fa, un Generale il quale intravvecleva nel
suo dovere nient'altro che una missione da compiere per il bene della
patria e non per una fazione politica o religiosa.

Capo per vocazione e per convinzione, e non per ambizione o per
convenzione!

Uomo da ammirare, ma soprattutto esempio da imitare!
Anche solo guardando il suo ritratto, il pensiero corre al ricorrili

degli epici condottieri dell'antichità.
Non per nulla, rimellendo al Generale Dufour in occasione del

suo ritiro un diploma e uno sciabola d'onore quale omaggio di
gratitudine della nazione, la suprema autorità federale usò l'appellativo
di « Helvetiorum Dux». Questo titolo, così eloquente e completo pur
nella stia brevità e semplicità, che figura anche nell'epitaffio della sua
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